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■Questo decreto che viene ad omologare le  
g iuste  r i c h ie s te  deg li  studenti "che m il ita -  : 
no n e l le  f i l e  dei Volontari d e l la  L ib e r ta ' ,  
e ' ,  un "'ultimo monito a quella  parte in dec i­
sa d e l la  n ostra  g ioventù ’ , -che in questi no 
Trenti d e c i s iv i  per la  v i ta  -delia c o l l e t t i v i  

. t a 1 nazionale , pensa ancora dì Soter fare i  
p r o p r i i  con od i , ignorando i  doveri che in co : . 
tono ad ogni i ta l ia n o ,  e in p a rt ico la re  ad 
ogni .giovane. 1 •

lon tre  i  f r a t e l l i  combattono, mainare ì 
f r a t e l l i  so ffrono  e muoiono, su lle  montagne, 
n e l le  c i t t a ' ,  s u i 'p a t ib o l i  f a s c i s t i ,  nessun 
i ta l ia n o  può' e s tra n iars i  d a l la - lò t to  e ron ' 
sare solo  a se ' s te sso ,  ma t u t t i  abbiano i l  
covere di in terven ire  sd e.iut/ire, coauncue - 
e quanto piu.' e p o s s ib i le ,  r i i  e r o ic i  combat., 
t e n t i  d e l la  l i b e r t à ' .

S i- .tra tta  del nostro ..avvenir e  s i  trati a- 
de l nostro r i s c a t t o ,  e t u t t i ,  o in p ort ico - ,  
la re  l a -categoria  studentesca, che piu ' di 
o g n i -a lt r a  he. s o f fe r to  i l  : x l - fa s c is te  ' -  tut 
t i  dobbi--.no de re i l  nostro co n tr ib u to -per 
riparare le  colpe del fascismo e r ip r é s evitai; 
c i  piu ' degni nei consesso d e l ie  l ib e r e  na­
z ion i  luropee.

Piente -esami, dunque, niente studi,- f in ­
che' la  Patria  e' schiava, ma lo t te  a fondo 
contro i l  seco lare  oppressore d 1 nostro pa­
ese, g .contro i  lu r id i  t r a d i t o r i  che s i  sori .. 
riessi al suo s e r t i  z io .
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LI RTCT*;TI IGIT .ZIOFI FILLI SCUOLE U D I I .

L 'ag itaz ione  d eg li  stude n t i  -si e ' in que­
sto ultimo periodo estesa , d a l l  ' Università '.. 
a l l e  scuole 'm edie . Ti spiego di -emulazione 

"che un tempo ,'s.pihgevà g l i  .studenti ..redi ed 
imitare i  loro  eoi,legh i un ivorsite  r i  -nelle 
.dimostrazioni- p ìa z z iu o le , in quella  - c o s id o t ­
te  dim ostrazioni "spontaneo" che 1 ' ...utoritu.’ 
superiore imponeva a l la  supin ita ' ;d d  p re s i ­
di,; -oggi porta i  medi ad- a f f ia n c a r s i  .o-gìd 
U nivorsitari  'su un pir.no dì ' l o t t a ,  d i ■ r is ch io  

- e d i S r ic r i f ic io .  diche i  d o v  r i ,  .nello 
q u e l l i  che p i u ' -hanno s o f f  erto d e l ia  supor­
f i c i  pi ita* f a s c i s t e ,  mogtic.no oggi di oppor­
s i  adeguare é l l a  s e r ie tà '  d; d  nuovi com p it i .

Fostrand rche la  s cu o la ' sta trasformandosi- 
da luogo chiuso, in cui i  Aovùni erano so­
prattutto  tenuti lontani A l l e  respon sab ili ­
tà '  de lla  v i ta -a s s o c ia ta ,  in una forma-di v i ­
ta  so c ia le  in cui sono presenti t u t t i  i  do­
veri,: t u t t i  g i i  impegni, che si impongono in­
distintamente .a tu tto  le. forme d i a sso c ia z io ­
ne.. .

-Il giorno 7 .Novembre. g l i  s tu den ti de lla  
scuola Regina Fargherita, g u id i t i  dai l o ro  
C .d ,A ., in segno d i protesta  contro g l i  ar­
b it r a r i  r strellam enti compiuti in quei g ió r ­
n i ,  in divers e 'scuole , d a .d 'é ;  enti 'd e l la  X 
Las, s i  astenevano d a lle  l o z i o n i .  Di fronte 
e l i ' evasivo contegno del Preside d e l l ’ I s t i t u ­
to o alle- p iu 1 ancora evasive r isp oste  del 
Provveditore, élla- commissione d i studenti 
che richiedeva garanzie perche' s im i l i  f a t t i  
non s i  ■ r ipetessero  p iu ' ,  1 ' agitazione; continua 
va. sino ; a l l '11 Novembre seguita dal consenso 
dei p ro fe s s o r i .  L'esempio d i  quésta s cu o le , 
che ben ha nostreto  di m.r i t a r s i  i l  nuovo no­
me che g l i  studenti hanno yoluxo darle - quel­
lo  dì Danto d i .  Danni - . t ra s c in a v a  anche 'g l i  
studenti d Ila. P ierino Delpii.no -  ' vogliamo che 
unchl questo nome sia  presto cambiato - e del 
G iobert i ,  che iniziavano le, lo ro  agitazione 
i l  9 novembre. Solo 1 1 intervento dc-llà p o l i z ia  
armata c -1 ' arròsto di-, due -studenti r iu sc iva  a 
l im itare  lo  sciopero riell-a prima d e l le  due 
scuòle .

IL 11 novembre eròi la  vo lta  d og l i  ■ studenti 
del SonaeiW er e delle Principe di Piemonte-.
Fa paro- che i l  Preside p: i  p ro fe sso r i  di; que­
st 'u ltim a sia.no un -po’ lon tan i dal nuovo c l i ­
ma che- s i  sta formando n e l la  scuola , e che, 
per lo  nono, siano molto n o s ta lg ic i  di quel­
lo  an t ico ,  vanto che ess i  minacciavano g l i  
studenti u l ì  inducovr.no. a r ien trare  n e l le  
aule. A' certo  che. qui q '.. stato . f ia c c o  an­
che i l .  contegno dog li  studenti, che s i  sono 
mostrati poco consapevoli,  e,, come d i r e . , . . .  
un po' bambini, 'nonostante la  coraggiosa ar­
ringa di un compagno .che" l i  esortava a per­
s i s t e r  j .

Abbiamo' segnai uto i l  s ig n i f i c a t o  generale 
d i questo mahif est amichi e i l  lo ro  'grande-va­
lo re  al f i n i  di una l o t t a  che dive essere di. 
massa od u n itar ia , -Fa i l  fa t to  che essa sia  
■stata d ire tta  dai Comitati di Agitazione e 
che in modo p a r t ico la re  si. siano d i s t i n t i  
q u e l l i  d e l la  Danto di .Ranni e d e l la  Pierino 
del Piano, c i  fu osservare .che la  partecipa­
zione- d e l la  scuola a l la  vite ' p o l i t i c a  'de lla  
nazione avviene c può: avvenire soltanto, at­
traverso fo rn i  democratiche. Bisogna p e rc iò '  
p ers is te re  in t a le  d irez ion o ; bisogna forma­
re in ogni scuoia 'Comitati di Arìxazionep col- 
l o g n r l i  attraverso un '-Comitato Contralte. Bi­
sogna che- i l  tempo d e l la  imboccata d a l l 'a l t o  
f i n i s c a — por a l i  studenti;, come per t u t t i . -
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una v o lta  per sempre. Bisogna ohe o l i  eluden­
t i  s i  'dirigano a l la  vite, p o lit ica .  guì;0 .ti dal. 
l a  propria, s e n s ib i l i tà  ' c non eh., quell'., elei 
L’in i  stero e ' dei S ire . P res id i .  .Questo .può'. ..av­
venire; soltanto con .la formazione dì e n -u -cn .  
s c i e n t i ,  audaci, in tra n s ig e n t i . I l  fascismo 
ha t o l t o '  tigli studenti ofeni p o s s ib i l i t à '  di 
form azione-politica ..  Ili l 'h a  t o l te . -non -aoltan 
to  con la  c l cr.ìinj.zionc di t u t t i  i  l i b r i  ■ e. .-.di 
t u t t i  g l i  insognanti, da cui g l i .studenti po­
tessero  a sco ltare  parole  d i v e r i t à ' ;  1 ' m  tc-1 
to  soprattutto impedendo le. lo ro  Partecipi ...zìo 
ne a l la  v i ta  d e l la  nazione. P erc iò '  le. io  rela­
ziono p o l i t i c a  d e g l i  studenti deve oggi ferrei 
non' soltanto" cori la  r ic e rca  dì- t u t t i  quegli  ̂
s c r i t t i ,  d i  tu t te  quelle  persone, di loro  p iu ’ 
nature, che possono i l lu m in a r l i ,  ne sopratiut 

' i o  n e l la  partecipazione dirette: a l la  l o t t a .
G li stu d en ti medi hanno, in questa '-g iorni, 

ho situato 'dì cv orlo  compreso; sta a lo ro  pro­
seguir o su lla  via. d e l la  loro  -j. orna- zio no p o l i ­
t i c a :  su l la  via' d e l la  l o t t a .  ■

'; ■ mommiìmraiiemimqmrihìvii '■
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Quando- due schiere- - o p p o s to 's i  ng.;llq.no 
nella, l o t t a ,  a l lo  stesso  p r in c ip io ,  A! certo 
n ecessa r io ,  per chiunque v og lia  lottar-., con 
consapevole zza, ronderei con to ‘-de. quale parto 
1'’ appèllo- e* re to r ic o  -e da quale legittinoA -Gi­
ra noi non vogliamo ; certo  impostare una poi 

■ mica c o i  n a z i fa s c i s t i ;  essi s o nò ■ ó m a i  co mu­
t a t i  ih nodo inequ ivocabile  dai f a t t i .  Vogl-i_

che le  s i  presentava c .per cui., essai credeva 
s a c r i f i c a r s i  non c ' ore -a ltro  lo  gmorzd-
del grande ca p ita le ,  co. :pl ic c nd"cl fasci:..-.-", 
di ac c appa;- ra-r a i nuovi .a rcat  i  .
- .. A'anace ave c io è '  a l ia  giov -ntu' ita liana  
la  capacita ' di. co ;nrend-;re aino...a' che puntoli 
patriottism o si sniiphó ta le :  c io è '  la  d i fe ­
sa "dèlio  esigenze e m; : i :d i t i t t i  di tu tta  la  
co unita.' nazionale: a . quando invece i l  pa­
t r i o t i  is  io , da ren rendo nel .nazionalisaio , n e l­
l ’ affermazione d e l la  propria...nazionalità ’ co­
lo  qualcosa di unii o e-i esclusivo  arriva  a l la  
negazione di se stga.so .

Ma ore non e' piu ' i l  .tempo de lle  parate 
c d e l l o  oraz ión i 'de-' :a: ro-rich-o-.- --Quello cho -pri- 
.ìa. era. un conce.t+o. che. 1 m retorica"; fa s c is ta ,  
rendevo. vago od inconsistente  oggi :prendg cor ­
po n e l le  so f  f  e r : r; z e. di. tu tto  un popolo, .con 
lo  suo necessita;’ di vita;, gale sue .e.s i r e nze 
agì -gerirei'-’:;ar-e. La ft itr ia  non a;' piu ' qualglìo 
cosa, che debbi a. ;o esultare : e' quo lcose  rena 
dobbiamo semplicemente d ifenderci siamo noi 
la  - nostra vita.,, i l  nostro -avvenire, quella  
s o c ie tà '  in cui o .ppr cu i-v iviam o. Tale senso 
di Patria, tanto piu' 'e sp lico  ,c • concreto , c i  
deve doro una forza r.d uno. capacita ' di s.qcri- 

e f i c i o ,  quale l 'ast.rs.t o yv. zioni.lismo non. pò- 
rtev i c . r t o  darci.- c i  d va dure la  d irez iono 

costante d e l la  nostra condotta, in un tempo, 
che non e' p iu ' .quello d p l l è : parate ch iassoso , 
ia di u n fe r m a  ó i ie n z ìo sa  c 0hsqpgyqle.zz.a5 

tempo' d i letta , sui .enti e n e l le  c i t t a ' ,  tsn- 
' bórdi d ign ità ' r di f ie rez za .

' mmar:.! ri tea mi,: re.i.i,::.um . ■ . ■ ,
mo 'Soltanto - ch iar ire  ' log lio  a; ridi s te ss i  i l  

-perche' 3 o l l a ’, nòstra 'posiz ione  e, in un; c -  
g iore  'consapevolezza, trova re maggiori r. p ie ­
ni dì fermezza' od ■ intransigenza nella, l o t t a .

I l  fascismo ha trovato l a . sua premessa nel 
"ne-.zirng.lismo" e con , questa Ideologici hi so­
prattu tto  : a t tra tto  a- se 1 : mussa., giova,mi: . 
Piaceva hi p iovani, 1 ' esa ltazione che m dori 
ve.va d a lla  p o l i t i c a  fo r t e ,  di osp&nsion di 

C onqu ista i Ih un tempo d i in d iv i  su lis.-io afre 
'nato , nel-tempo, àgi sup-cr-uq..io A iotachi me®, 
divulgato ' 0 c on tra f fa tto  ,<iugl:a eròi dai ; rosiun 
z i  dannunziani, si.-finiva tra s fe r ir©  . i l e  na­
zione la  'stesaa. brama di a f f  s-r.dazione e g o is t i  

-ca s sv in co la ta  da ogni leggo superiori 'che 
era-.' propria  di un ta le  individuò: ■ s i arava- 
tradurre  i l ’ super-uomo n e l la  super-nazióne. 
Piaceva' ancora ai giovani che la  ha.ziono- fo s -  
se presentata corno "ùria d iv in ità  ' a 'cui tutto  

• v a ■ s h e r i f i c a t o ; ciò,' andavi incontro al l'oro 
bisogno' di i d e a l i t à ' ,  in' uh tempo che dì i - ’ - 
'a l i t a '  s ì ” mostrava povero.

La gioventù' i ta l ia n a  .non, s i  rendeva con­
to cas i . ' ,  .che una sim ile  . esasperazione., del 

', senso nazionale- portava alla- negazione stessa 
della, nazionalità.;.'' . I n fa t t i  la  p o l i t i c a  imp- -  
rialistic®.-' che1.consegue da.: ta le  esasperato na 
zipnalisno n.on. può ' r e a l iz z a r s i  oche ttraver-  
so. l 'a b o l i z i o n e  d e l le  a itró^ 'hazionalità '1 g k 

' 1 1 immissione n e l la  propria nazióne di gruppi 
ex tra -n azion a le , rnssagera p erc iò '  negazione 
del p r in c ip io  nazionale a l l  ' et e. a l l . ' in ­
torn o . Non s o lo ,  la  gioventù ' italiana, non s i  
rendeva conto che dietro, a l p r in c ip io  idea le

POISIA 31 LP ,rAÌTO A POLS I!  D' OGGJ

Pai mont'i.'élclla guerra partigiqna, c i  lungo, 
ancora una v o lta ,  un.., l-' zione: ; la  lez ion e  
- singola re c ; r-' ziosa -  con s is to  in un gui- 
d iz io ,  .icturoto .nella nuova, r e c ita l  di lo t ta  
e -d i  s a c r i f i c i o  in cui'..si forme la  m igliore 
gioventù' dì ogg i,  r isp e tto  a quell '^estetismo 
0 q u e l l1 i r t e l i e t t u a l i e .  10 d e e :d e n t is t ico  che no 
rappresenta eh: l e  ultime., convulsioni...4i - un 
atteggiamento sp ir i tu a le  e di una cultura 
che i l  nostro tempo si sta gettando d ietro  
lo  sp a llo .

Còsi' CO;.;, .onte una stia poesia ermetica del 
passato i l  Comandante partig iano : .
"A 18 an n i.fu i  poeta.estemporanèo 0 con un 
cenacolo di studenti ancora dimentico d e l le  
sofferenze, dalle  i le 'fa m ig l ia  x operaia - 
c o l t i v  i  la  mia in c lin a z ion e  per l e  la t i  ere: 
erano g l i  anni in cui i l  fasciselo annebbiava 
con la  sua s facc ia ta ' demagogia Io s p ir i to  
de lia  gioventù '.-. stu.dant esca ;. erano, g l i  anni 
d ò l io  malinconie: quando c i  s i  credevo, dei 
geni incompresi, emendo c i  s i  sentiva: "cen tr i  

' de i l ' universo, quando pareva che tutt o i l  
móndo ruotasse intorno a -n o i .  Il- èravamo degl 
i l l u s i :  nói or', vano' che tàrdavahó ; cd.pìre 
in quale atmosfera di iqnzognc -vivevano'; noi 
oravamo che. vivevano s i  margini d e l l ’-univ is­
sò ed eravamo ancore n o i " cho invece di esse­
re a l 'c e n tr ò  del monde g l i  giravamo attorno 
d e r i s i .  Poi -vcwn-rb i  . glorili d e l ia  . r iv e là z io -  

..nc: in i z i a i  \t, s ia  lotta, accanto -.agli operai 
d ' avanguardia 0 v o l i t i v i .  La cruda realta.' 

.d e l le  ca rcer i  fa s c is te  0 -delia s ferza  morale



c materiale d ag li  o t tu s i  aguzzini del "piega- 
lori': no crimine!e. 8i-Prpdappio" n i insegnaro­
no cho le  coso o g l i  uomini' non ulano sotto 
l ' sezione e o l io  l i r i c h e  d i p oetu eo li  estempo­
ranei., ne.'sotto 1 ’ inpulso o l a  vo lontà ' li., 
uomini canali .d i  ■int-" rprbiars i  b isogni c le  
c.sigonzo socie l i  d e l le  grandi Ousse, niovohcfo- 
le  -  su un piane nazionale' -  contro l o  c r i c ­
che: fa s c is t e  interne, ed estera ':. ■
- Poi l a ■ "Liberti ' " 1 .Indi la  montagna. 1'

: stata - questa dura v i ta ,  sono ' state questo pr i  
vaziòn i :incastonato d i poche d o lc i  avventure, 
ì  p e r i c o l i  accompagnati dai ritmi incompara­
b i l i  dei "mitra" l e  sofferenze  eli un 'popolo 
che: insorgo- contro una ■oppressione infamie, cho 
htnno sca tu rito  i  n o t iv i  ■ in e f fa b i le  di un e, 

nuova" poesia' ' cho. s i  va fa ce n d o 's t re de nel

t i  g l i  studenti che entepondendo le. p a r te c i ­
pazione alle, lo t t e  a l la  v ita  s-CpI -  e t ica ,  t.ra- 
lasdianò oggi completifont- : 1 iteri, ■ istaura­
to r i ,  b ibbi io'toch: .

Gc:o questa aianì'fost: r ione  bv .tc  dimostra­
to che. anche vo i sapete. unirvi 'in 'b locco per 
a g i t i r :  l e  vos'tr: r iven d icaz ion i,  per fa r  sen­
t i r e  la  vostra  voce , p ; r dar-. i l  vostro .ap ­
poggio solidali,  .a t u t t i  i  combattenti de lla  
l ib e r ta ' , .

Noi vaine siamo grEiti.' .. v i  invi:.mio- i . -nostr i  
f r a te r n i  saluti-. -
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m io ,s p ir i t o .  La poesia  s i ' 1 ila  non quella  d 
cadente"dei miei 18 anni; q u e l la ' fo r t e ,  epica
c h e -d ica  l o .  s.offorenze-c ' l e  v i r t ù ’ c la-lotta:- PROF a 8 SÒR f  U ST-UDGNTI A ROi IN'DURANTI L' O-CCU-
cK---uh'popolo che vuo le  e che può', r isorgere  P-.1ZI0NTC.
a -nuove.- v i ta .  - - ■

Dpi n.T di- "Bai""!", f o g l io  dei Graibe1- 
d in i ■ d e l l a ' 50 Brigt.

agli ' studun t i-dpl cram po di i m i z ior-
S^PNTPSCym DLL '"PRONTI DILLI. f  "

:- -B.T~TORINO. ” '

Con grande- so-ddisfazionq abbiamo ■: poroso :ch® ' 
vo i  -avete lo t ta to '  'Senza tregua o con grand 
energìa -pr r-Impedire la  rea lizzazione  di !una 
d e l la  innumerevoli ' in g iu st iz ie  che colpisca-, 
no oggi i  .combattenti d e l la  L iber ta ' ; per imm 
petì.ir .cg li  esalai’ -soti o 1 ' egide, del .-fascismo 
-c sotto  1'.ombra, d e l le  forza, tedesca: per non 
la s c ia r e  aprire  lè ' scuole c 1; Università '-.

Oggi :-apprendi:.no Che i l '  vostro lavoro  di 
preparazione o di-- Corivinzióné c d i .  l o t ta  c 
la  v o s t r a - -aperta-: nanifest;.-zionc non c-i s ta ­
ta  viene.,. Clip, il- eocricolo continuo, a -cui la. " 
v o s t r i  a t t i v i t à ' v i  espone ogni giorno non c ' 
stato’* visputo inu lt  imeni, c ma ha oti enuto i l  
suo nr-ri'tato successo.

Oggi possiamo dire  di aver 'fiducia, n e lle  
vostregC rganizzazìoni, che"riteniamo e saran 
no quanto, prime cnche l e  nostre , porche' c i  
ronffiamó" conto- che. i  n os tr i  inter; s s i  sono 
effica.comopto t u t e la t i ,  che i  n os tr i  prob le­
mi sono''dsaninali e d is cu ss i ,  e clic in f in e  
non si. dimentica che t u t t i  c o l o r o ! cho combat-’ 
tono odi hanno . s a c r i f i c a t e '  in t :  radiente ogni 
a f f e t t o ,  ogni in teresse  personale domani 
tornando dovranno•riconqu isterò  i l  lavoro 
perduto.

So g l i  esami dati non hanno .vaio.re., se la  
U niversità ' rimanda 1'' apertura dei c o r s i ,n e s ­
suno student i potrà;' continuar-' tra n q u il la ­
mente i l  suo studio infischiandosene d . I la  
l o t t a  combattuta de. t u t t e : il-- popolo i ta l ia n o .

Nessuno p o t r e 1 acquistare t i t o l i  di • stu­
dio td avanzamenti scolastici-ét-.'.-.bileh^o co­
s i '  un' ingiusto  ver.taggio su -li noi e su tut

I l  popolo i ta l ia n o  tu tto  e 1 in l o t t a  a p e r ta , - 
• contro i l  nazi-fascism o ; lo -sue  forze  m iglior 
r i  -hanno ingaggiato la  battàglie  decise a ... 
condurla a termine, perche' 1 ' I t a l ia  r i t r o v i  ■ 
i l  -suo vero' volto-, -r iconquisti la  sua l ib a r -  ■ 
tu ' c riprenda i l  suo ce... ino in te rro tto  
n e l la  comune vi- dì c i v i l e  progresso di', tu t - ,  . 
■ti i  p op o l i .

Tutte le  forzo  sano del '.paese hanno sen­
t i t o  che ir questa lo t ta  j. si- combatto p e r i i  

•nuovó Risorgi:.: nto : pc r .'continuare- quelle  _ ...
■ t r a d iz io n i ,  quell e spc ranze y - quegli id e a l i  , 
di un a Italia ' democratica e-popola re- che sono .. 
•stati di co loro  eh.-- hanno--- combattuto c. s o f f e r ­
to dal 1818 a l .1870 : o .cho so n o :s ta t i  t r a d i t i  
da ch i ,  dopo von t ' anni di; vergogno ‘ e di igno­
minia, ha trascinato  1 ' I ta l ia  'd i  d 'dzzìni e 
di G aribaldi, ca v a l ie r i  d : Ila. - L i b e r t à di ' 
tu tt i '  i  p op o l i ,  alle  guerra sterm inatrice con­
tro  t u t t i  i  -popoli d'Uuropa.

Non poteva non accadere . che accénto a l le  
forze  popolari-, sempre' pronte in ogni-tempo 
, i  s a c r i f i c i  ; p iu ' generosi, non fossero-, in 
tu tte  le  reg ion i d ' I t a l i a ,  -le fo rze  chea-rap­
presentano- la  cultura, p r o fe s s o r i ,  .s cr it to -r i ,  
a rch ite t t i , -  p i t t o r i :  ;Còloro che in t e n t i  an­
ni di-' d ittature  non' s j  -sono p r o s t i t u i t i  1 
fasciselo d hanno . co ntin'u. to , ..porte o sot- 
tcrsn'ea, n e lle  ca r c e r i ,  n. I l  ' e s i l i o , in pu-' 
t ria" st e a se , la. loro  opera di educazione, pile 
ìganno proseguito i l  lo ro  tenace t ra v a g l io ,  
sotto  l 'op era n te ' calma d e l lo  acque-della, pa­
lude f; sci. sta , in  cui tut tip 'sembrava i.mpu-' 
t r id ir ò  in..una tra g ica  immobilita  1 .

j acanto a loro , '  n e l la  l o t t a ,  sono stato 
c sono le: forze- piu. 1 -giovani, g l i  ’ studenti, ' 
c r .  s c i u t i . n e lla  c li lue e etmosf ere d e l la  scuo­
la fascisi;..-, che henriù pero' in tra v is to  .1 
di l a '  d e l le  sbarre de lia  loro  prigione in 
cui. i l  sapore era diventato uno strumento 
dagli in te re s s i  d e l la  c lasse  dominante, nuo­
v i  o r iz z o n t i  di: l i b e r t a '  .-, gp progresso.

- e i a  dove, questa partecipazione dello, f o r ­
ze i n t e l l e t l u : l i  e lla  l o t t a  aperta, senza 
quartiere , -contro i  nazi-fe .sc isti ,  he avuto
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la  sua espressione piu ' a l ta ,  dove i  v o l t i  
caduti hanno cTinostrato la  stentiti.' o la  
g iu s t iz ia  d e l la  causa o hanno con la  loro, 
aorte  in c i ta to  a proseguire l 'a z i o n o ,  e ' 
s tata  Rana. Privo, d e l la  l ib e ra z io n e ,  nello. 
atnBsfòra" d'i tensione che s i  ore. e reset a per 
la  vieinan.za d e l la  c i t t a '  ali;:, linee, del 
fr on te ,  crono sorte  e s i erano sv iluppato  
diverse  a ss o c ia z io n i ,  d is tudenti,  pro fesso ­
r i ;  avvocati ,  a r t i s t i ,  s tu d io s i ,  is so  subi­
to s ì  ero.no posto sul terreno concretò do l-  
1 ’ ag itaz ione  od hanno in iz ia to '  o sviluppato
10 lo ro  co l la boraz ion e , non solo  ne llo - aule 
tini v e r s i t a t i  e,  ma, cosa' ben p iu ’ -- importante 
per i  tempi in  cu i viviamo, sul* terreno del 
la  lotte .,  L'UN IONI STUDENTI IT.JLI/JII ha con 
battuto a fianco d e l la  ASSOCIAZIONI ITALIA­
NA PROMISSORI -UNIVERSITARI, e d e l la  ASSOCI  ̂
ZIONR INSAGF-A-'TI ITALIANI. La chiusura dol­
i o  U n iv e rs ità ',  i l  bo icotagg io  d eg li  esami,
11 r i f iu t o  al giuramento sono•problemi che
insegnanti e studenti hanno discusso a lun­
go".. n .elia;._cxasa?..a.onci lo.-mule.,....allo. .mania este-.
z ion ì  in d e t t i  da studenti .quasi t u t t i  i  pro­
fe s s o r i  hanno a d e r ito .  Una ' Beando .ir n ife  sta 
zione::é:' s ta ta - preparata ‘por 1 ' apertura dei 
c o r s i  .'Univ ■rsitorì; studenti e pro f  scor i  
a s te n s io n is t i  hanno r i f iu t a t o  di phssà Ter­
s i  al piceno ' T e i '  n a z i - f a s c i s t i  che volevano

" fa r  apparire i l  normale funzionamento d i i : ;  
U n iversità1" come' un ta c i t o  consenso della  
gioventù ' studentesca e d e l la  culture. Ita l ia ,  
na a l l o  lo ro  barbarie e t ira n n id i"

’ tra  una discussione o I T . l t r e  s i  a' lo t ta to  
s i  e ' s ces i  in aie zzo, c i  s i  e' f a t t i  magari 
torturare  ed uccider'- n e l le  gel e re tedesche 
d i via  Tasso, ma non s i  e ’- t r a d i to .

A quando, in un giorno di a rzo, i  GAP 
di Roma, hanno messo' .fuori combet t im :nto una 
cinquantina di S.S. trdoschp, che sfilavano 'e 
por le vie. delle c i t t a ' ,  tra  i  t r  centoventi 
m artiri che , n e l l a -volontà' d i  nemici avreb­
bero dovuto eoe: 1- loro aort serv ire  di ..,nn.oni- 
reiento e di esempio (e lo  se r ebbe ro in fa t t i -  
■ stato -ma. in. ben altre, causa) 'nume r o s i  sono- 
s ta t i  a l i  in t e l l e t t u a l i  accanto a uomini e 
giovani di t u t t i  g l i  s t r a t i  s o c i a l i .  Z ancora 
una..volta nel s a c r i f i c i o  di fan te  v i t t i  :c, .e* •
stata  involan teriomonte cementata.da parto" - ■ 
dei n a z is t i . - l ' :unione .-delle fo r z e .v iv o  de lla  
nazione, che compatte-combattono, -con tu tto  
le  lo ro  era rg ic ,  p r le- l  -otta di libcrazion-o.
Di fronte  a . tante b a r b a r ie ■che non ha r i  contro 
c h a n c i  s e c o l i  p i u ' : tenebrosi de lla  storia- di ■ 
t u t t i  i  p op o li ,  la  popolazioni di Roma, h a fa tt<

•-sentire i l  suo .grido d i prò set e sta . -
te  organizzazioni ,»ntif asci  sto,.hanno m obili­

tato i  loro  .d rent'i. Inponcnetc là manifasta- 
ziono indetta  dal "Comitato. Forense di ag ita ­
zione", in prot- e4 per 1. fucilazione- di otto  
avvoca t i ."L : Pretura e i l  Pale zzo di G iu st iz ia  

. sono rimasti in tt  i v i  r r una giornata in tera . 
1 ’ - stensione dal la v o ro .d a g l i  : v v o ca i i ,  e' sta­
ta  t o t a l e , tutte  1- udienze son o ' state  rinvia­
te .  La questura,: i . f r o n t< ■ .alia  compattezza. .
dei eianìf- s tanti fu i-epot-eit-é ad impedire, co- 

Nei g io rn i  seguenti a l la  s t a b i l i t a  op6rtura;-:izi  d istribuzione e-d e f  f i s s i o n e ' .di r.iuni'f ostin.
dei co r s i  queleho c e n t in . io  di studenti o' 
entrato- con la  forza  n e l le  'aule d; i l  e Facol­
tà '  di Ingegneria.' Un comizio dì quindici 
minuti e un -corteo hanno impressionato l e ' 
'a u to r i tà ’, l e  culo sono, state chiuse, sino, a 
tempo indot e m in a to .  .Gli studenti u n iversi­
t a r i  hanno avuto''il, lopp. martirr i'n'.TASSTAO 
G l® ,  ucciso  à; r i v o l t e l l a t e  dementi a uri 11-

L‘ appello d 1 "Comitato" elice "fam ig lia  For.nse 
di Roda"-h'a trovato in t u t t i  un'ardente so l id a ­
r ie tà '  .

I n - t a l i - e  molti a l t r i  modi g l i  in te l le t tu a ­
l i  di Ro me-, 'hanno espresso, con inequ ivocàbile  ■ 
chiarezza, ■■ la  loro  protesta  contro i l  fascismo 
che por venti- anni ha tra d ito  • e- ca lpestato  la  
cultura, he.'perseguitato' e co st reti o ' a -v ivere

eco mentre .ecreava di ast' r idervi. 1 'a g ita z io -  noli--ombre, i  suoi rppr.- sententi m ig l io r i ,  h 
rie. Per manifestare 1- pr pria  sòl ieri r ista "
di fronte gl barbero, assassin io  g l i  .studenti 
d e l lo  scuole medie hanno, seiope rato : p: r d i ­
vers i  g iorn i  le c.ulo sono rinn.pt e.-de e e r,t e .

Cori frequenza là. gioventù' studentesca, 
g l i  ..insegnati, i  professori,-  t u t t i  g l i  In te l  
1 a t tu a l i  romani sono S t a t i .: chiamati a l la  l o f  tàacnlf stando 
de m anifestin i ed a p p e ll i  dei lo ro  C oa itati  ; polo ■

-Nello " '

t o l t o  loro  con le. sóppressiono dello, l i b e r t i '  
di parola o di stampa:: con 1. persecuzioni di 
ogni « n e r e  la p o s s ib i l i tà  ' d i fa r  partecipe  
tutto  i l  popolo i ta l ia n o  di 'quel tra va g liò  in­
t e l l e t t u a le ,  che deve, eh ogni paese, blc.bo- 
re.ro od esprimere le  forza nuove che s i '  vanno

n ma.no n e l la  vite, di unse jbsì do-

aUi'' sono c i r c o l a t i  f o g l i  cianciasti- p quel fascismo che hai proclamati' in  t u t t i
n i ; - L ’ Union Studenti I ta l ia n i  ha avuto i l '  
suo organa di stampa*.in "Nostra L otta".  • I : 
orofes.so-ri -hanno discusso i  probi •■•ni di or- 
ganizza.zion. di di azione, - assiemo a proget­
t i  riforme} i ,-m u sic is t i ,  g l i .  s c u l t o r i ,  i  
p i t t o r i  Menno - b o i c o t t i  to-. mostre e concorsi 
f a s c i s t i ,  negando ad essi, la lo ro  part- cipa- 
zione; .i: l e t t o r a t i  hanno esaminato' 1-... causo 
di ristagno dell- v i ta  cu ltu ra le  e a r t is t ico -  
e formulato p ro g e t t i  par i '  .vvc-nir-- . 
mm!rir.ie-.iei::i:m:rarnmmm]:ii:.T[:ijnnmmrn::imre,enrir.:mnmmmm:ie.i.:]i:rie::T:.[ :

t o n i - d o d o . la to r i  dallo, piu ' bassa demagogia di 
essere i l  "difensore- del patrim onio ' de lla  c i ­
v i l t à '  auropoc" che ha’ saputo s o l o , in venti 
anni di domìnio, errare un'accademia, i  di cui 
beh s t ip en d ia t i  membri, 'sono' t u t t i  de llo  starà- ' 
po di quel Gentile eh: ha g iu 1 pagato la  sua 
v i l tà :1, o i l  suo tradimento,, quello- stesso fa­
scismo, n-eiico di ogni c i v i l t à ' ,  o di ogni 
erogrosoo, .non ha es ita to  a. co lp ire  a morte 
molti uomini che, corno Girisburg, A l b e r t o l i ! , G: 
z io ,  ' e t i c i ,  Gismondo, Abo"', uvrcbtero' certo 
datò' nel prossimo avvenire, un grondo con tr i ­
buto -alio sviluppo 'd-ell-a nuova e l ibera - cu l­
tura  italiane.;,.

d i  n.T di ' COS'ACUIRÀ".

Niente ©sani, niente studi, f in c h e 1 'le 
Patria  c '  schiava, -no l o t t a  contro i l  
..secoli rr oppressore e - i  lu r id i ;  -tradito­

ri;.


